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QUINTA UNITÀ 



Gesù muore e risorge per noi 

  Gesù va a Gerusalemme 
     Leggi  il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  Questo è il racconto della passione, morte e risurrezione di Gesù 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  Gesù è risorto, alleluia! 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 

 



Gesù va 

A Gerusalemme 
Nessuno ha mai parlato come Gesù. 

La folla esclama: « Ha fatto bene ogni cosa!». 

Ma alcuni rifiutano Gesù. 

C’è sempre chi non riesce a capirlo 

o chi non lo vuole seguire. 

Gesù è triste per tutto questo, 

ma non si scoraggia. 

Sa che Dio Padre è sempre con lui. 75 



Mentre sono in viaggio, 

Gesù dice ai suoi discepoli: 

« Ecco, noi saliamo a Gerusalemme  

e io sarò consegnato nelle mani dei miei nemici: 

mi condanneranno a morte, 

mi flagelleranno e mi uccideranno. 

Ma dopo tre giorni risusciterò ». 

I discepoli si meravigliano di queste parole 

e sono pieni di timore. 
 

Leggi il Vangelo di Marco 10,32-34. 
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Gerusalemme è in festa. 

Molta gente è venuta da ogni parte 

per celebrare la Pasqua. 

È la più grande festa degli ebrei. 

La sera sulla tavola, 

c’è la carne di agnello. 

C’è il vino 

e ci sono i pani non lievitati. 

« Perché l’agnello? 

Perché i pani non lievitati? », 

domandano i bambini. 



Rispondono i grandi: « Perché un tempo eravamo schiavi in Egitto 

e una sera, per ordine di Dio, scappammo via in fretta. 

Mangiammo l’agnello; 

non ci fu il tempo di lasciare lievitare i pani. 

Dio era con noi. Ora noi mangiamo l’agnello 

e i pani non lievitati 

come quella sera, 

per ricordare 

che Dio ci ha liberati ». 
 

Leggi il libro dell’Esodo 12,21-27. 

Anche Gesù va con i suoi discepoli a Gerusalemme 

per celebrare la Pasqua. 

 

Un tempo Dio ha salvato gli ebrei dalla schiavitù d’Egitto 

e li ha portati attraverso il deserto alla terra promessa. 

Ora Dio Padre chiama Gesù 

a liberare tutti gli uomini 

dalla schiavitù del peccato e dal timore della morte 

per donare loro una vita nuova. 

La Pasqua dei cristiani 

è la festa di Gesù che muore e risorge per tutti. 
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Siamo nel periodo di quaresima, periodo in cui i cristiani si preparano a celebrare la Pasqua del 
Signore. Ma cosa è la Pasqua? La parola “Pasqua” significa “passaggio”. Anche Gesù celebrava la 
Pasqua. Essa era la più grande festa per gli ebrei. Gli ebrei ricordavano il passaggio dalla schiavitù 
d’Egitto alla terra promessa. Per noi, invece, la Pasqua è la festa di Gesù che muore e risorge per 
la nostra salvezza. 
Soffermiamoci sull’immagine che vediamo alla pagina 75 del catechismo 
 
 
 
 
 
 
Questa immagine ci ricorda l’ingresso di Gesù a Gerusalemme. Gesù entra in Gerusalemme 
seduto su un asinello e la folla lo acclama come il Messia stendendo a terra mantelli e rami di 
alberi. 
Accogliere Gesù significa ascoltarlo, fidarsi di Lui, obbedirgli, imitarlo nel rapporto col Padre e con 
i fratelli, seguirlo sulla via della croce per risorgere con Lui. 
Anche noi oggi dobbiamo accoglierlo nella nostra vita, nel nostro cuore, farlo nostro amico e  
compagno di viaggio; ascoltare la sua Parola e metterla in pratica. 
Lasciamoci conquistare dal suo Amore ed Egli ci darà tanta gioia. 
Non lasciamoci tentare dalle cose che al Signore non piacciono; allontaniamo ogni tentazione con 
la preghiera. Facciamo sempre la sua volontà e conquisteremo il Paradiso. 
 

   



Questo è il racconto  

della passione, 

morte e risurrezione di Gesù 

È sera. 

Gesù si trova a Gerusalemme 

con i suoi amici: gli apostoli. 

Sono riuniti in una casa  

per fare la Cena della Pasqua. 

Mangiano l’agnello: c’è il vino  

e c’è il pane non lievitato. 

Mentre sono a tavola, Gesù dice:  

« In verità vi dico, uno di voi mi tradirà ». 

Allora gli apostoli cominciano a rattristarsi. 
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Intanto Gesù prende il pane, 

lo spezza e lo dà loro, dicendo: 

« Prendete, questo è il mio corpo ». 

Poi prende il calice del vino, 

lo dà loro e dice: 

« Questo è il mio sangue, il sangue della nuova alleanza, versato per voi ». 

È l’Eucaristia: è l’ultima cena di Gesù, 

la sera prima della sua morte. 

 

Gesù prega il Padre 
 

Gesù esce con gli apostoli 

e si reca in un podere, 

chiamato Getsémani. 

Prega così: 

« Padre mio, 

tutto è possibile a te, 

allontana da me 

questa sofferenza! 

Però, sia fatto 

non ciò che io voglio, 

ma ciò che vuoi tu ». 

Invece di consolarlo 

gli apostoli si addormentano. 79 



Gesù è condannato a morte 

Mentre Gesù prega  

arriva gente con spade e bastoni; 

c’è anche Giuda, che lo ha tradito. 

Gli mettono le mani addosso  

e lo arrestano. 

Lo conducono dal sommo sacerdote. 

Cercano una scusa  

per poterlo condannare,  

ma non la trovano. 

Il sommo sacerdote lo interroga: 

« È vero che tu sei il Cristo,  

il Figlio di Dio? ». 

Gesù risponde : « Sì, lo sono! ». 

« Questa è una bestemmia! »,  

grida il sommo sacerdote,  

che non crede a Gesù. 
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E, alcuni cominciano a sputargli addosso  

e a schiaffeggiarlo. 

Al mattino mettono in catene Gesù  

e lo conducono da Pilato,  

il governatore romano. 

Ma Pilato, rivolto alla folla, dice: 

« Che male ha fatto? Non ha commesso nulla  

per cui io debba condannarlo a morte ». 
 

Essi gridano forte: 

« Merita la morte, crocifiggilo! ». 

Allora Pilato, dopo aver fatto flagellare Gesù,  

lo consegna ai soldati perché lo mettano in croce. 
 

Intanto tutti gli apostoli sono fuggiti. 



Gesù muore 

in croce 

I soldati conducono Gesù  

dentro il cortile 

del palazzo del governatore. 

Lo rivestono  

con un manto rosso  

e gli mettono una corona  

di spine sul capo;  

gli sputano addosso e dicono: 

« Salve, re dei giudei! ». 

Poi conducono Gesù  

fuori della città  

per crocifiggerlo. 

Sono le nove del mattino  

quando lo inchiodano alla croce. 

Con lui mettono in croce anche due ladroni,  

uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. 

Ai piedi della croce c’è Maria, sua madre. 
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Gesù è deposto nel sepolcro 

Venuto mezzogiorno, si fa buio su tutta terra,  

fino alle tre del pomeriggio. 

E Gesù, dando un forte grido, esclama: 

« Padre, nelle tue mani consegno la mia vita! ». 

Detto questo, Gesù china la testa e muore. 

Il centurione, vedendolo spirare così, dice: 

« Veramente quest’uomo era Figlio di Dio! ». 

Giuseppe d’Arimatea era discepolo di Gesù,  

ma di nascosto, per paura dei giudei. 

Ora va coraggiosamente da Pilato e chiede il corpo del Signore. 

Poi compra un lenzuolo, cala Gesù dalla croce  

e lo avvolge nel lenzuolo. 

Lo depone in un sepolcro scavata nella roccia  

e fa rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro. 



Gesù è risorto 
Passato il sabato,  

alcune donne che seguivano Gesù  

si recano al sepolcro,  

al levar del sole. 

Dicono tra loro: 

« Chi ci rotolerà via il masso  

dall’ingresso del sepolcro? ». 

Alzati gli occhi,  

Vedono che il masso è già rotolato via;  

Eppure era molto grande. 

Entrate nel sepolcro,  

vedono seduto sulla destra un giovane  

Vestito di una veste bianca e hanno paura. 

Ma Egli dice loro: « Non abbiate paura! 

Voi cercate Gesù di Nazaret, il crocifisso. 

È risorto: non è qui ». 
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Gesù appare agli apostoli e sale al cielo 
Quella stessa sera gli apostoli  

sono tutti insieme,  

riuniti in casa.  

All’improvviso Gesù in persona appare loro  

e dice: « Pace a voi! ». 

Gli apostoli, stupìti e spaventati,  

credono di vedere un fantasma. 

Ma Gesù dice: 

« Guardate le mie mani e i miei piedi; 

sono proprio io! 

Toccatemi e guardate;  

un fantasma non ha carne e ossa  

come vedete che io ho. 

Avete qui qualcosa da mangiare? ». 

Gli offrono del pesce arrostito;  

Egli lo prende e lo mangia davanti a loro. 
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Si intrattiene con loro, spiega le Scritture e dice: 

« Così sta scritto:  il Cristo dovrà patire  

e risuscitare dai morti il terzo giorno ». 

Gesù appare molte volte ai suoi discepoli. 

Parla con loro e li esorta ad attendere il dono dello Spirito Santo. 

Poi conduce i suoi discepoli verso Betània;  

li benedice, si stacca da loro e sale al cielo. 
 

Leggi il Vangelo di Marco 14,15 e 16; e prima lettera ai Corinti, cap. 15  



Non tutti amavano Gesù. I sommi sacerdoti e i capi del popolo provavano invidia che tanta gente 
accorresse a Lui. Costoro, istigati dal demonio, decisero di far morire Gesù. Un apostolo, Giuda, lo 
tradì. Gesù avrebbe potuto benissimo sottrarsi ai suoi nemici e anzi punirli severamente. Invece 
volle accettarne tutte le umiliazioni, la condanna e la morte di croce per dimostraci la sua infinità 
bontà, il suo grande amore. 
Abbiamo ascoltato che Gesù prima della passione e morte celebra la Pasqua con i suoi amici e 
nell’ultima cena istituisce l’Eucaristia. Egli si dona a noi come cibo di salvezza. 
Il giorno della vostra prima Comunione, quando riceverete per la prima volta Gesù, sarà il giorno 
più bello della vostra vita, ma i giorni a seguire non fateli diventare un’abitudine. Gesù entra nel 
nostro cuore e ci dona tanta forza per vivere da figli di Dio. 
Imitiamo Gesù nel suo rapporto col Padre: Egli nel silenzio si rivolgeva a Lui nella preghiera e ogni 
giorno ha fatto la sua volontà fino a morire in croce per noi. 
Noi saremo capaci di donare la vita per i nostri fratelli? 
Iniziamo ad amare i nostri fratelli, se qualcuno si trova nel bisogno aiutiamolo a seconda delle 
nostre possibilità: se ha fame diamogli da mangiare, se ha bisogno di una carezza diamogliela e se 
qualcuno ci ha fatto del male , perdoniamolo, amiamolo. 
Basta poco per far felice un nostro fratello ma ricordiamo che ogni cosa faremo ai nostri fratelli lo 
faremo a Gesù. Gesù è presente nei poveri, nei sofferenti eccetera. 
Si avvicina la Pasqua, festeggiamola con un cuore diverso, un cuore che ama e ringraziamo il 
Signore per quanto ha fatto per noi. 
Signore Gesù, grazie perché hai donato a noi te stesso nel segno del pane e del vino. Tu ci hai 
amato fino a dare la vita per noi morendo sulla croce. Aiutaci a rispondere al tuo Amore amandoti 
con tutto il cuore e donando come te la vita per i nostri fratelli.   



Gesù è risorto, 

alleluia! 

Pasqua! 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore. 

Rallegriamoci insieme. Alleluia! 

Il Signore della vita era morto; 

ora, vivo, trionfa! Alleluia! 
 

Al primo mattino di Pasqua , Maria Maddalena  

ha visto il Signore. Alleluia! 
 

Le chiedono gli apostoli: 

« Raccontaci, Maria, che hai visto sulla via? ». 

« La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto,  

e gli angeli suoi testimoni. Alleluia! ». 
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Con gli apostoli crediamo e cantiamo: 

 

« Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto. Alleluia. Alleluia ». 
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Dove sei Gesù risorto? 

Signore, noi ti cerchiamo, vogliamo vedere il tuo volto. 

 

Ecco tu ci hai detto: 

« Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo ». 

 

Tu sei sempre con noi perché hai detto ai tuoi apostoli: 

« Chi ascolta voi, ascolta me; 

chi ascolta voi, accoglie me ». 
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Tu sei sempre con noi perché hai detto: 

 

« Io sono il pane della vita 

chi mangia la mia carne e beve il mio sangue  

Rimane in me e io in lui ». 

 

Tu sei sempre con noi perché ci hai donato lo Spirito Santo  

e ci hai detto: 

« Dove sono due o tre  

riuniti nel mio nome, 

io sono in mezzo a voi ». 



Quando amiamo una persona vorremo averla sempre vicina a noi, vedere il suo volto, ascoltarne 
la sua voce, gioire del suo abbraccio. 
Colui che ama Gesù vorrebbe vederlo, ascoltarlo, toccarlo. 
Chi ama Gesù? Lo ama chi osserva i suoi comandamenti. 
Gesù è morto ed è risorto. È vivo ed è presente in mezzo a noi, in ciascuno di noi. 
Il giorno della sua Ascensione ci ha detto: “Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”. 
Dobbiamo essere certi della sua presenza: Egli è presente nel sacramento dell’Eucarestia sotto le 
specie del pane e del vino 



FINE 


